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Tra le tante cose che ci cir-
condano spesso perdiamo 

di vista quelle più importanti. 
Talvolta accade che viviamo 
l’Avvento così di corsa, affan-
nati, ansiosi e distratti che 
ci ritroviamo a Natale quasi 
all’improvviso, col rischio di 
predisporre tutto per la festa 
e dimenticarci del festeggia-
to. Del resto siamo facilmen-
te inclini a lasciarci stupire da 

ciò che è rumoroso e grande 
e abbagliante, categoria a cui 
appartengono drammatica-
mente sia i centri commer-
ciali che le bombe. E può pas-
sarci inosservato e scontato 
chi si rannicchia in una stalla 
dentro alla mangiatoia…
È pensando a tutto questo 
che mi hanno colpito le fra-
si di queste due fantastiche 
donne.

«Gesù si è fatto piccolo per 
aiutarci a trovarlo» scrive 
Benedetta. Ha ragione! Come 
saremmo mai riusciti a tro-
vare Dio? Invischiati come 
siamo nella nostra umanità, 
con le sue gioie e le sue tri-
stezze, la sua ricchezza e la 
sua povertà non siamo capaci 
di alzare il naso da uno scher-
mo, come potremmo levarlo 

Na
tiv

ità
 d

ip
int

a 
da

ll’a
rti

st
a 

ol
an

de
se

 M
at

th
ias

 S
to

m
er

 n
el

 1
64

6,
 o

gg
i c

us
to

di
ta

 p
re

ss
o 

il P
ala

zz
o 

Co
m

un
ale

 d
i M

on
re

ale
.

Don Guido, don Stefano e i Diaconi augurano a tutti un sereno e felice Natale nella Grazia del Signore!

«Corriamo con perseveranza 
nella corsa che ci sta 

davanti, tenendo fisso 
lo sguardo su Gesù» (Ebrei 12, 1-2)

«Gesù si è fatto 
piccolo per aiutarci 
a trovarlo»
� (Benedetta Bianchi Porro)

«Ho trovato Dio 
il giorno in cui 
ho perduto di vista 
me stessa»� (Teresa d’Avila)



Vivere l’Avvento e il Natale
2 Tutti gli appuntamenti per prepararsi alla Natività Si apre il 24 dicembre e si chiuderà il 6 gennaio 2026 3

TEMPO DI AVVENTO
Da lunedì a sabato
Preghiera di Lodi ore 8,10
Preghiera di Vespri ore 18,15
Rosario: ore 9 (per la Pace) e ore 
18,30
Adorazione eucaristica dopo la 
Messa delle 19 (eccetto il sabato)
Lunedì 9 dicembre
Incontro con p. Alberto Caccaro: 
“L’uomo fa una differenza in Dio”
Messa: ore 19 a seguire cena frugale 
e alle ore 21 incontro
Giovedì 12 dicembre
Festa di Natale della 
“Scuola san Faustino” alle ore 19
Sabato 14 dicembre
Christmas Gospel ore 11
Concerto gospel di Fortress Gospel 
Choir per sostenere un progetto di 
“Musicoterapia per l’autismo”
Lunedì 16 dicembre
Incontro con alcuni membri del Consiglio 
delle Chiese Cristiane di Modena - Sala 
ex-teatrino ore 20,45
Sabato 21 dicembre
Concerto di Natale ore 21

La Rocca’s Band presenta alcuni brani 
e canti natalizi
Domenica 22 dicembre
Al termine della Celebrazione 
eucaristica delle ore 10 Benedizione 
delle statuette di Gesù bambino da 
collocare nel presepe in famiglia

TEMPO DI NATALE
Martedì 24 dicembre
Vigilia del Santo Natale
Ore 23:15 Ufficio delle letture
Ore 24 NATALE DEL SIGNORE 
(MESSA DELLA NOTTE)
Mercoledì 25 dicembre
NATALE DEL SIGNORE
Celebrazioni eucaristiche alle ore 
8,30, 10, 11,30 e 19
Giovedì 26 dicembre
Santo Stefano, primo martire
Celebrazioni eucaristiche alle ore 
8,30 e 19
Domenica 29 dicembre
Santa famiglia di Gesù, Maria e 
Giuseppe - Celebrazioni eucaristiche 
alle ore 8,30, 10, 11,30 e 19
Martedì 31 dicembre

Ore 18 Adorazione eucaristica e 
Rosario per la pace 
Ore 18,30 Canto del Te Deum, 
come ringraziamento per l’anno che si 
conclude
Ore 19 Celebrazione eucaristica 
Mercoledì 1 gennaio
Solennità di Maria Madre di Dio
Giornata mondiale di preghiera per la 
pace. - Celebrazioni eucaristiche alle 
ore 8,30, 10, 11,30 e 19
Lunedì 6 gennaio
Solennità dell’Epifania del Signore
Celebrazioni eucaristiche alle ore 
8,30, 10, 11,30 e 19
Domenica 2 febbraio
Presentazione al tempio di Gesù - 
Candelora - Celebrazioni eucaristiche 
alle ore 8,30, 10, 11,30 e 19 con 
benedizione delle candele
Domenica 16 febbraio
Festa dei S.S. Faustino e Giovita 
Martiri patroni della parrocchia
Celebrazioni eucaristiche alle ore 
8,30, 10, 11,30 con il ricordo degli 
anniversari di matrimonio (1, 10, 25, 
50, 60, 70) e ore 19

Il pontefice ci esorta a non perdere la speranza in un periodo in 
cui molte persone guardano al futuro con sfiducia e pessimismo

L’augurio del Papa
Possa la luce della spe-

ranza cristiana raggiun-
gere ogni persona come 
messaggio dell’amore di 
Dio rivolto a tutti. Possa la 
Chiesa essere testimone 
fedele di questo annuncio 
in ogni parte del mondo. 
Papa Francesco sottolinea 
la necessità di fare spazio 
alla Speranza in un tempo 
in cui incontriamo spes-
so persone sfiduciate che 
guardano all’avvenire con 
scetticismo e pessimismo. I 
segni dei tempi chiedono di 
essere trasformati in segni 
di speranza, che si fonda 
sulla fede ed è nutrita dal-
la carità e così permette 
di andare avanti nella vita. 
Occorre però sviluppare 
insieme la pazienza, che 
purtroppo è stata messa 
in fuga dalla troppa fretta; 
così è subentrata l’indiffe-
renza, il nervosismo...
La pazienza è frutto dello 

Spirito Santo, tiene viva 
la speranza e la consolida 
come virtù e stile di vita. 
I segni di speranza: 1) la 
pace per il mondo, immerso 
nella tragedia della guerra; 
l’esigenza della pace inter-
pella tutti ed impone tratta-
ti e progetti per mete con-
crete e pace duratura.
È segno di speranza tra-
smettere la vita, necessaria 
a causa di un preoccupante 
calo della natività. La co-
munità cristiana deve so-
stenere un’alleanza sociale 
per la speranza di un avve-
nire formato da tante fami-
glie. Bisogna essere segno 
di speranza per i detenuti, 
che inviti a guardare all’av-
venire di speranza e di rin-
novato impegno di vita.
Bisogna essere segno di 
speranza per gli ammala-
ti. Anche i giovani devono 
essere aiutati ad avere spe-
ranza mostrando la bellezza 

ed il senso della vita. Anche 
nei confronti dei migranti 
siano garantiti la sicurez-
za, l’accesso al lavoro e 
all’istruzione per il loro in-
serimento nel novo conte-
sto sociale. Il Papa chiede 
di porre segni di speranza 
anche nei confronti degli 
anziani, nonni e milioni di 
poveri che spesso mancano 
del necessario per vivere.
Due gli appelli di speran-
za: 1)  con il denaro al po-
sto delle armi costruire un 
Fondo mondiale per elimi-
nare la fame. 2) condonare 
i debiti dei Paesi che non 
potrebbero pagarli.
La speranza in Dio non tra-
monta: essa ci aiuti a tro-
vare la fede nella Chiesa, 
nella società, nelle relazioni 
interpersonali, nella  pro-
mozione della dignità di 
ogni persona e nel rispetto 
del creato.                                          
(Sintesi a cura di Remo F.)

LE CONFESSIONI 
IN AVVENTO
Ogni venerdì dalle 
19,30 alle 20,30.
Ogni sabato dalle 17 
alle 19.
Lunedì 23 dicembre 
dalle 15,30 alle 18,30.
Martedì 24 dicembre 
dalle 9 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 18,30

INIZIATIVE DI AVVENTO Controlla sul sito della Parrocchia le ulteriori iniziative che verranno proposte dal Consiglio Pastorale

Scopo: riscoprire il va-
lore e l’esigenza della 
preghiera quotidiana 

nella vita. Occorre capire 
come pregare oggi, perché 
la preghiera possa essere 
efficace e feconda e riporti 
ogni persona ad un coerente 
rapporto con Dio. Ci saranno 
incontri con alcune categorie 
di persone per comprendere 
le varie preghiere: quelle del 
ringraziamento, dell’inter-
cessione, della contempla-
zione, dell’adorazione, della 
supplica...
Lo scopo è quello di riscopri-
re la preghiera come nutri-
mento per la vita cristiana. Il 
tutto  all’insegna del motto: 
“Insegnaci a pregare” Per 
il Giubileo possa essere un 
evento che arricchisce la vita 
della Chiesa e dell’intero po-
polo di Dio, segno concreto 
di speranza.
È necessario che sia prepa-
rato e vissuto con lo spirito 
di attesa, tipico della spe-
ranza cristiana. Può essere 
uno strumento di grande va-
lore per rinvigorire la vita di 
fede, in un mondo che tende 
a confinarlo sempre più nel 
primato della coscienza.

(A cura di Remo F.)

Si ripete ogni 25 anni ma il prossimo - straordinario - è previsto nel 
2033 per i 2000 anni dalla morte e resurrezione di Cristo

2025
Nella Chiesa 
cattolica il Giubileo 
è l’anno della 
remissione dei 
peccati, della 
riconciliazione, 
della conversione 
e della penitenza 
sacramentale. Il Giubileo 

della Speranza

verso il Cielo? Solo nel farsi 
uomo Dio poteva sperare che 
saremmo riusciti a trovarlo!
Tuttavia, benché si sia fatto 
piccolo, come noi, può acca-
dere di non vederlo ancora 
perché davanti agli occhi ab-
biamo solo noi, le nostre pau-
re, le nostre idee, le nostre 
fissazioni… Come fare allora? 
Teresa scrive così: «Ho tro-
vato Dio il giorno in cui ho 
perduto di vista me stessa». 
Perdere di vista se stessi.
Mi pare un bell’augurio per 
questo Natale. In particola-
re per le nostre parrocchie 
di san Faustino e della BVA. 
Perdere di vista se stessi, per 
incontrare Dio che si è fatto 
piccolo così da farsi trovare. 

dalla prima pagina Una settimana di preghiera a san Faustino

La Settimana di Preghiera 
per l’Unità dei Cristiani è 

un’iniziativa ecumenica nata 
più di cento anni fa. Viene 
sempre celebrata dal 18 al 25 
gennaio ed è l’occasione nella 
quale le diverse confessioni 
cristiane pregano insieme 
per invocare il dono dell’u-
nità. Ogni anno il Consiglio 
Ecumenico delle Chiese e la 
Chiesa Cattolica individuano 
un tema guida e offrono al-
cuni schemi per la celebra-
zione ecumenica della parola 
di Dio. Quest’anno l’appunta-
mento principale, fissato per 
venerdì 24 gennaio 2025, alle 

Per l’Unità dei Cristiani
ore 20,45 sarà vissuto nella 
nostra chiesa parrocchiale. 
Durante il momento di pre-
ghiera ecumenico, prepa-
rato da alcuni parrocchiani 
insieme al Consiglio delle 
Chiese Cristiane di Modena, 
predicherà il pastore valdese 
Giuseppe Platone, offrendo 
un’occasione preziosa per 
approfondire il dialogo tra le 
diverse tradizioni cristiane. 
L’incontro sarà un momento 
di unità spirituale, aperto a 
tutta la comunità, per testi-
moniare insieme la fede e 
l’impegno per il cammino ver-
so l’unità.

Perdere di vista se stessi, per 
incontrare l’altro che è mio 
fratello. Perdere di vista se 
stessi, per accogliere la Pace. 
Perdere di vista se stessi, 
per gioire della bellezza della 
Chiesa.
Buon Natale!� don Guido



4 L’angolo di Remo: gli anziani e le nuove generazioni Mondo bimbi 5

Il diacono ci aiuta a riflettere su tre temi strettamente correlati e di grande attualità

Quali consigli dare loro? 
Ma anche quali ricevere 

da loro? Queste domande si 
pongono perché crediamo di 
sapere tutto, come e quando 
comportarci con loro.
Ci sono anziani che, nono-
stante l’età avanzata, sono 
ancora in piedi, nonostante 
abbiano diverse malattie che 
tuttavia non impediscono 
loro di essere presenti, in 
parte capaci di conversare, 
raccontare le loro vicende 
presenti e passate; hanno 
ancora intenzione di farlo, se 
non sono ostacolati o presi 

Oggi c’è tanta guerra nel 
mondo, ma non c’è fe-

licità. Si tratta di diventare 
amici; per diventarlo e per 
far pace, bisogna pensare 
bene degli altri.
La guerra è un inganno, 
una sconfitta; per garantire 
una pace duratura occorre 
tornare a riconoscersi nella 
comune umanità e porre al 
centro della vita dei popoli 
la fraternità.
Dal confronto può nascere 
una “Carta dell’umano” che 

in giro da amici o conoscenti 
che li trattano come già fuo-
ri dal giro. Altri non si pre-
sentano, non partecipano 
perché sono criticati; vanno 
invece stimolati, aiutati a 
conversare, a fare comunio-
ne con gli altri.
Ci sono quelli che potreb-
bero ancora partecipare ad 
incontri preparati per loro, 

include, insieme ai diritti, 
anche i comportamenti e le 
ragioni pratiche di ciò che ci 
rende più umani nella vita. 
Nel dialogo coi bambini il 

Come trattare con 
gli anziani oggi?

Bambini 
generazione futuro
2o Meeting mondiale sulla 

fraternità (Papa Francesco)

come giochi, conferenze, 
spettacoli preparati per loro: 
vanno però accolti con ama-
bilità, cortesia, stimolati, 
aiutati sempre in modo po-
sitivo.
Occorre per fare ciò, miglio-
rare da parte di ciascuno di 
noi, il rapporto con gli altri.
La prossima celebrazione del 
Giubileo è una grande occa-

papa chiede: “Cos’è la feli-
cità?”.
Rispondono: “Essere amici, 
stare in contatto con Dio, 
con la preghiera e con l’a-

sione per migliorare le no-
stre relazioni, l’incontro con 
gli altri, gli amici, gli anziani 
che incontriamo, con anche 
quelli che hanno bisogno del 
nostro aiuto, augurio.
Il Giubileo ci invita a varcare 
la porta della vita, a rinno-
vare le nostre relazioni con 
Dio, i fratelli, le sorelle. La 
speranza è quella di poter 
vivere in pace.
Occorre con Dio, con i fra-
telli e sorelle e con il creato, 
mettersi tutti in cammino 
per sperare in un mondo più 
fraterno e in pace.  

more. La guerra non è col-
pa dei bambini, perché sono 
tutti una sola famiglia.
Il futuro dell’umanità è 
nei bambini e negli anzia-
ni quando si incontrano: i 
nonni che hanno vissuto un 
passato, danno saggezza ai 
bambini che così la impara-
no da loro, hanno un futuro 
che si riceve dal passato. 
Per questo è molto impor-
tante aiutare i bambini a 
crescere bene, a svilupparsi.

(Breve sintesi)

Terza età

Come preparare 
il futuro?

 Sempre più anziani 
e meno giovani

Il sogno: cambiare pro-
spettiva; si può, si deve! 

La società è capace di 
orientare il cuore e la poli-
tica verso una nuova prima-
vera demografica.  
Occorre offrire alle famiglie 
la possibilità di fare scelte 
esistenziali illuminate da 
una cultura dell’accoglien-
za, coerente, sia all’inizio 
che alla fine della vita.
No all’auto sufficienza. Oc-
corre combattere la cultura 
dello scarto, occorre uno 
sguardo rivoluzionario, di-
verso, un nuovo approccio 

culturale: “La riscoperta del 
ruolo degli anziani nei pro-
cessi di costruzione della 
memoria collettiva ed indivi-
duale, per diventare maestri 
della memoria e della tene-
rezza”. (V. Paglia)

Occorre preparare testimoni 
di una ricchezza spirituale 
ed umana, tramandata, che 
deve diventare occasione 
di rinnovamento e di inter-
pretazione per il futuro. La 
realtà è ancora diversa... po-

vertà, abbandono, smarri-
mento. Serve uno scatto di 
fantasia, con iniziative pa-
storali, terza età, scambio 
pastorale, mamme, nipoti, 
passare da attività residuali 
a occasioni in presenza, per 
riscoprire relazioni ricche 
di umanità, di significati, di 
superare il pensiero corto 
del presentismo, per valo-
rizzare la verità delle radi-
ci e non ignorare la lezione 
della memoria per prepara-
re il futuro.

(Articolo di Luciano 
Moia da Avvenire)

Pomeriggi in 
bella compagnia

Sanfa Senior Grande partecipazione all’iniziativa fortemente voluta da don Guido

Nei mesi  scorsi  siamo 
partiti  con gli incontri 

del giovedì pomeriggio con il 
gruppo Sanfa Senior.
Il gruppo si è formato, dal de-
siderio del parroco don Guido 
come momento di aggrega-
zione e possiamo dire di esse-
re soddisfatti di quanto per il 
momento realizzato e soprat-
tutto dall’importante parte-
cipazione di parrocchiani e 
non. Gli incontri si conclude-
ranno il 19 dicembre con la 
preparazione al Santo Natale 
con don Guido; nell’occasio-
ne la giornata preseguirà fino 
a sera, quando gusteremo 
una pizza in compagnia. Per i prossimi mesi a partire 

da gennaio 2025 abbiamo in 
programma altri incontri con 
temi differenti che spaziano 
dal momento di divertimen-
to, al momento di interesse 
sociale e culturale, con – visi-
te  nella nostra città,  – visita 
ad un Santuario nelle nostre 
colline dove potremo pregare 
per il Giubileo e tante altre 

iniziative: esporremo il nuovo 
programma appena possibile 
nelle bacheche esterne la  no-

A sinistra, l’incontro col vicesindaco Francesca Maletti; 
sopra la visita all’Abbazia di Nonantola, la commedia 
dialettale e alcuni momenti conviviali

stra Chiesa. 
Siamo soddisfatti del numero 
di persone che ogni giovedì 
partecipa agli incontri e li rin-
graziamo per l’interesse che 
ci dimostrano ogni volta.
Auguriamo a tutti un sereno 
Natale!
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Sagra, fuoco vivo
Dall’impegno di tante persone nasce l’appuntamento più importante della parrocchia

Un’altra sagra è passata, 
lasciando a noi parroc-

chiani una grande gioia da 
propagare nei prossimi mesi. 
Siamo stati in grado di vi-
vere questa grande festa in 
comunione, tra di noi e con 
gli altri? Ognuno saprà di sé. 
Sicuramente è stata un’otti-
ma occasione per approfon-
dire i legami con i fratelli e le 
sorelle della parrocchia, ma 
anche una vetrina per chi ci 
guarda da fuori. Pensiamo a 
tutte quelle persone, giova-
ni e adulte, che partecipano 
pur venendo da altre realtà. 
Uscendo dal piazzale avranno 
pensato che lì, tra uno stand 
e l’altro, c’era comunione?
La sagra inizia sempre da 
lontano, dai primi giorni di 
settembre. È giusto fare un 

tributo a chi si impegna sin 
dal primo giorno, anche solo 
con qualche messaggio o con 
una telefonata. È bene ricor-
dare l’impegno dei ragazzi e 
delle ragazze dei gruppi gio-
vanili che hanno dedicato 
un po’ del loro tempo per la 
preparazione. È bello men-
zionare la confusione e l’a-
drenalina del sabato mattina, 
dove si cerca di definire ogni 
stand, ogni pagoda e ogni 
zona del piazzale o del sotto-
chiesa. Forse più di ogni altro 
momento è proprio l’ultimo 
scatto a mostrare una gran-
de quantità di comunione. 
Una grande collaborazione 
porta a un grande risultato. 
Per chi partecipa alla sagra 
è davvero semplice trovare 
almeno uno scampolo di co-
munione. Per qualcuno può 
essere il pranzo domenicale, 
quest’anno molto partecipa-

7La grande festa che celebra la Madonna del Rosario Attività giovanili

to e su un nuovo manto, per 
altri potrebbe essere la pro-
cessione, la messa al mattino 
o la cena condivisa con amici 
e parenti.
Insomma, ripensando alla 
grande festa di ottobre la 
speranza è che sia stata luo-

go di incontro per molti, anzi, 
per tutti. Una testimonianza 
viva e vera di quello spirito 
parrocchiale che dovrebbe 
accompagnare Sanfa per tut-
to l’anno. Partiamo da qui per 
realizzare questo sogno.
� Davide

La bellissima esperienza 
del campeggio estivo ci 

ha dato tanta energia per 
ripartire con il GRUM. Que-
sto secondo anno è iniziato 
all’insegna del primo grande 
cambiamento: il gruppo dei 
2010 è passato alle superiori, 
mentre al GRUM sono entra-
ti i ragazzi e le ragazze nati 
nel 2013, che hanno iniziato 
la prima media a settembre. 
Il gruppo è aumentato no-
tevolmente di numero, ren-
dendo sempre più una sfida 
le attività della domenica po-
meriggio. Abbiamo dato il via 
con un lancio che ci ha visti 
partire da Sanfa per arriva-
re alla BVA, dove abbiamo 
condiviso insieme un bel mo-
mento di gioco e riflessione. 
Lì, quattro palloncini sono 
volati nel cielo insieme ai 
desideri dei ragazzi, alle loro 

aspettative per quest’anno. 
A noi educatori ed educatrici 
l’arduo compito di riportarli 
a terra, tra le loro vite. 

I primi gruppi sono stati pen-
sati per aiutare i ragazzi a co-
noscersi tra di loro e a riflet-
tere sull’importanza di alzare 

lo sguardo e di alzarsi, aiutati 
dalla Genesi e dal Vangelo di 
Luca. Non mancano sicura-
mente momenti di gioco e di 
svago, pizzate e chiacchiere. 
Dicembre ci ha dato anche 
la possibilità di condividere 
con i ragazzi più grandi il ri-
tiro di Avvento. Siamo sicuri 
che il nuovo anno ci regalerà 
tante altre esperienze indi-
menticabili, che ci faranno 
divertire e crescere insieme. 
� Davide

Iniziative per 
conoscersi

GRUM La fusione con la BVA interessa anche il nostro gruppo

Conclusi gli impegni della 
sagra, intorno alla metà 

di ottobre sono riprese le at-
tività dei gruppi giovani per 
i ragazzi delle superiori, dai 
14 ai 19 anni. Quest’anno il 
percorso educativo è suddi-
viso in due gruppi: uno per i 
ragazzi di prima, seconda e 

terza superiore e l’altro per 
i più grandi, frequentanti la 
quarta e la quinta. Entram-
bi i gruppi hanno iniziato 
a svolgere le loro attività, 
caratterizzate da incontri 
settimanali, generalmente 
la domenica pomeriggio, e 
da tante altre proposte per 

vivere al meglio la comunità 
nel proprio gruppo e nella 
parrocchia. Il gruppo dei più 
piccoli ha iniziato riflettendo 
sull’importante tema delle 
relazioni, accogliendo gli ul-
timi entrati di prima superio-
re e iniziando a collaborare 
con il corrispettivo gruppo 
della parrocchia della BVA. I 

ragazzi più grandi invece af-
fronteranno attività centrate 
sulla presenza di Dio nelle 
loro vite, attraverso testimo-
nianze, passi della Bibbia e 
condivisioni.
Quest’anno infine torna ad 
arricchire la proposta edu-
cativa dei gruppi superiori 
la settimana comunitaria, 
già vissuta a fine ottobre dai 
ragazzi di quarta e quinta su-
periore e ancora da vivere, a 
fine marzo, per i più piccoli. 
È un’esperienza forte, vissu-
ta dai giovani insieme ai loro 
educatori, per sperimentare 
e riscoprire la bellezza della 
vita comune presso la Città 
dei Ragazzi in una normale 
settimana di vita tra scuola, 
studio, preghiera, sport e 
tanti momenti da condivide-
re insieme.
� Gli educatori

Due percorsi, 
un solo fine

GIOVANI Da quest’anno i ragazzi e le ragazze delle superiori sono suddivisi in due gruppi
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Un servizio molto utile durante le Messe

Per aiutare i celebranti 
durante le messe della 

domenica, in particolare alle 
10 e alle 11.30, c’è bisogno 
di chierichetti. Per questo 
motivo è stato organizzato 
un corso specifico, per tut-
ti i bambini e le bambine 
che volessero intraprende-
re questo servizio. Si svolge 

Corso per chierichetti
nelle domeniche di Avvento, 
ma è possibile manifestare 
il proprio interesse anche 
nelle settimane seguenti. 
È un impegno che ha sem-
pre coinvolto tanti ragazzi 
e ragazze della parrocchia e 
che ultimamente si è un po’ 
perso, ma occorre ristabilirlo 
perché davvero utile.

Tutti i venerdì una Lectio con don Guido

In San Faustino ogni setti-
mana, il venerdì mattina, 

si svolge una Lectio sugli 
Atti degli Apostoli.
Sono presenti molte per-
sone che hanno trovato in 
questi incontri di lettura, di 
conoscenza, di riflessione e 
di invito alla preghiera un 
nutrimento importante per 
la loro spiritualità cristiana 
e per un amore e una fede 
più vivi in Gesù.
Il vescovo mons. Verucchi 

Approfondiamo gli 
Atti degli Apostoli

aveva iniziato questo corso 
e vi si dedicava con entusia-
smo giovanile. Don Guido 
ne ha raccolto il testimone 
e continua questo servizio 
con molto interesse da par-
te dei partecipanti.
Non occorre iscrizione per 
aderire: è la Chiesa che aiu-
ta i suoi fedeli a vivere e a 
gioire della bellezza e della 
profondità della Sacra Scrit-
tura.

Tanti appuntamenti per divertirsi insieme

Oratorio, che spasso!

9

È nato Giovanni!
In una società che certamente non aiuta

È ancora necessario? Mentre si cercano altre forme di 
aiuto, Progetto Gemma è ancora valido per mamme in 
attesa, bisognose. Oggi in Italia è forte la contraddizione 
fra la necessità di far nascere figli e una propaganda e stili 
di vita contrari alla maternità. Per le donne povere incinta 
è un attimo scivolare nell’aborto. Salvare un bambino è 
sempre più difficile. Tuttavia, ancora una volta, un bimbo 
è nato, pur nella precarietà. Il suo nome è Giovanni. La 
parrocchia lo ha amato e incoraggiato quando ancora era 
nell’utero materno, grazie a chi dona proprio aderendo a 
Progetto Gemma.
Riconoscenza a tutti.

L’infinito valore 
della vita 

GIORNATA PER LA VITA 47a edizione

Il 2 febbraio 2025 si cele-
bra la 47ª Giornata Nazio-

nale per la Vita, il messaggio 
che i vescovi inviano ogni 
anno in questa occasione ci 
invita a riflettere sul valore 
della vita, perchè purtroppo 
in tanti modi viene calpesta-
to con assurde motivazioni.
La Vita è sacra, la vita è un 
dono, non siamo noi padro-
ni della vita.
Il concepito è già vita! Non 
possiamo noi decidere di 
eliminarlo, nello stesso 
modo non possiamo deci-
dere noi quando deve finire 
una vita, a quale età, per 
quale motivo…
Anche nella nostra parroc-
chia si celebra la Giorna-
ta per la Vita, momento di 
sensibilizzazione e attenzio-
ne a questo grande valore. 
Durante le S. Messe sarà 
ricordata l’importanza del-
la vita e saranno ricordate 
le iniziative per aiutare le 
mamme che sono in diffi-
coltà. Inoltre per contribu-
ire anche materialmente 
ad aiutare la vita nascente 
nelle situazioni più biso-
gnose di sostegno materiale 
sarà organizzata sul sagrato 
della chiesa la ormai abitua-
le iniziativa “Una primula 
per la vita”, il cui ricavato 
verrà donato al Movimento 
per la vita e al Centro aiuto 
alla Vita di Modena. In fon-
do alla chiesa, inoltre, ver-
ranno posti dei cesti in cui 
si possono lasciare articoli 
per i neonati: alimenti per 
la prima infanzia (pastine, 
pappe, omogeneizzati di 

frutta..), prodotti per l’igie-
ne, pannolini…)

Il messaggio 
dei vescovi
«Molte, troppe “vite nega-
te” - osservano con preoc-
cupazione - Sono numero-
se le circostanze in cui si 
è incapaci di riconoscere 
il valore della vita… Pen-
siamo, ad esempio, come 
consideriamo la vita del 
nemico, la vita dei mi-
granti, la vita dei malati 
e disabili gravi, la vita 
dei bambini, nati e non 
nati...?».
«Eppure, se si è capaci di 
superare visioni ideologi-
che, - sottolineano ancora i 
vescovi - appare evidente 
che ciascuna vita, anche 
quella più segnata da li-
miti, ha un immenso va-
lore ed è capace di dona-
re qualcosa agli altri…. 
Quanto spesso il bambino 
non voluto fa della pro-
pria vita una benedizione 
per sé e per gli altri.
La vita, ogni vita, se la 
guardiamo con occhi lim-
pidi e sinceri, si rivela un 
dono prezioso!
Nella Giornata per la vita - 
continuano i vescovi - salga 
dunque, da parte di tutte 
le donne e gli uomini, un 
forte appello all’impossi-
bilità morale e razionale 
di negare il valore della 
vita, di ogni vita. Non ne 
siamo padroni né possia-
mo mai diventarlo.
Il rispetto della vita non 
va ridotto a una questio-

ne confessionale. Que-
sta Giornata, perciò, 
assume una valenza 
ecumenica e interre-
ligiosa, richiamando 
i fedeli di ogni credo 
a onorare, custodire 
e valorizzare le tan-
te vite fragili: ognuna 
di esse è un dono, de-
gno di essere accolto 
e capace di offrire a 
propria volta grandi 
ricchezze di umanità e 
spiritualità».

(dal messaggio 
dei Vescovi per la 

Giornata della Vita 2024)

Avvento 2024
Raccolta alimentare
Come ogni anno, la Caritas della parrocchia propone una 
raccolta di alimenti nelle domeniche che precedono il Na-
tale, per farci prossimi a chi ha più bisogno.
Ti suggeriamo i generi più necessari:
DOMENICA 1 DICEMBRE
Olio (di oliva o di semi), biscotti secchi, vasetti di 
marmellata (gusti vari)
DOMENICA 8 DICEMBRE
Legumi in scatola, fagioli in scatola, zucchero
DOMENICA 15 DICEMBRE
Passata di pomodoro, carne in scatola, latte a lunga 
conservazione
DOMENICA 22 DICEMBRE
Riso, farina, tonno
Gli alimenti vanno riposti nelle ceste in fondo alla chiesa. 
All’offertorio verranno portati all’altare in segno di condi-
visione e fraternità.

Con gioia accogliamo tut-
ti i bimbi e i ragazzi che 

hanno iniziato il percorso di 
catechesi nella nostra par-
rocchia! Con gioia vediamo 
giovani che s’impegnano 
per accompagnarli nel per-
corso in preparazione ai 
sacramenti che loro hanno 
fatto da poco. Con gioia 
vediamo adulti che s’impe-
gnano per trasmettere la 
bellezza della nostra fede ai 
piccoli ed essere “compagni 
di viaggio” dei genitori, pri-
mi protagonisti e testimoni 
di fede dei propri figli.
E con immensa gioia acco-
gliamo i più piccoli, i bimbi 
di seconda elementare, che 
iniziano il percorso che li 
aiuterà a conoscere Gesù, 
a capire quanto sono ama-
ti! In 30 si sono già iscritti 

Al via la catechesi 
per i più piccoli

Il catechismo per i bimbi di 2a elementare 

ed hanno iniziato gli in-
contri con i catechisti, ne 
aspettiamo altri! I giorni di 
catechesi sono il mercoledì 
o il venerdì dalle 17 alle 18 
(per informazioni Paola 348 
2885466)

Una mamma racconta
È bello sapere che i nostri 
bimbi potranno conosce-
re Gesù insieme ad altri 
bambini in un gruppo 
che li accompagnerà lun-
go un prezioso cammino 
di crescita. Sono certa che 
per noi genitori sarà una 
splendida occasione di 
rafforzamento della fede 
e, perché no, magari an-
che di riavvicinamento 
ad essa insieme ai nostri 
figli. Buon cammino di 
fede a tutti

Grande successo per la 
prima festa dell’oratorio 

dell’anno: il Luna Park di San 
Martino
Domenica 10 novembre si è 
svolta la prima festa dell’ora-
torio di quest’anno, intitolata 
“Luna Park di San Martino”. 
L’evento, che ha visto la par-
tecipazione di circa 20 bam-
bini delle scuole elementari 
che frequentano il catechi-
smo della parrocchia, ha por-
tato una ventata di allegria 
e spensieratezza nei locali 
dell’Oratorio. Per l’occasione, 
sono stati allestiti vari giochi 
tipici da Luna Park: dal tiro ai 
barattoli al centra la bottiglia 
con il cerchietto, fino alla pi-
sta delle macchinine elettri-
che. Un pomeriggio all’aperto 
all’insegna del divertimento, 
della socializzazione e del 
buon umore, in cui i bambini 
hanno avuto l’opportunità di 
giocare e divertirsi insieme. 
A metà pomeriggio, i parteci-
panti hanno fatto una piccola 
pausa per gustare la meren-
da offerta dai genitori e delle 
ottime caldarroste, prima di 
concludere con il gran finale 
con balli e canti. Alla fine la 
squadra vincitrice è stata pre-
miata con un originale “iPho-

ne” disegnato su un foglio di 
carta, un gesto simpatico che 
ha suscitato molte risate tra 
i partecipanti, ricordando a 
tutti che a volte il valore più 
grande sta nel condividere 
momenti speciali, piuttosto 
che nel premio materiale. 
Quella del Luna Park di San 
Martino è stata solo la prima 
di una serie di feste pensate 
per accompagnare i bambi-
ni delle elementari per tutto 
l’anno. Il programma prose-
guirà con la Festa di Natale, 
che si terrà l’8 dicembre, con 
giochi a tema natalizio per 
tutti i partecipanti. A segui-
re, ci saranno il Carnevale il 
23 febbraio e la Festa di Pri-
mavera il 30 marzo. Infine, a 
chiudere in bellezza, ci sarà la 
“Festa Splash” il 25 maggio. 
Un anno ricco di momenti di 
gioia e crescita, pensato per 
rendere l’oratorio un punto 
di riferimento per i bambini 
della parrocchia
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Tempo di Avvento, 
cammino di Speranza

Scopriamo la bellezza nascosta in ogni cosa

Con l’inizio del Tempo di 
Avvento, ci mettiamo in 

cammino verso il Natale, la-
sciandoci guidare dal mes-
saggio del Giubileo 2025 che 
ci invita a riscoprire la Spe-
ranza: quel desiderio pro-
fondo di bene radicato nel 
cuore di ogni uomo, capace 
di illuminare la nostra vita e 
il mondo. Quest’anno lo fa-
remo seguendo l’ispirazione 
dei grandi artisti, maestri 
capaci di svelare la bellezza 
nascosta in ogni cosa.
Infatti, dallo scultore im-
pareremo ad andare oltre 
le apparenze e la pazienza 
necessaria a liberare il bene 
nascosto in noi e negli altri; 
dall’architetto, la capacità di 
disegnare la nostra vita se-
condo il disegno che Dio ha 

per noi; dal sarto, l’arte di 
tessere relazioni e di cucire, 
con fili di amore, abiti di gioia 
e speranza; infine, dal musi-
cista, la sapienza di creare 
armonia nelle nostre vite e 
nelle nostre comunità, valo-
rizzando i doni di ciascuno.
Questo tempo di Avvento 
è l’occasione per lasciarci 
trasformare dalla bellezza 
e dalla luce della Speranza, 
preparandoci ad accogliere il 
Signore che viene, con cuori 
rinnovati e pieni di gioia.

Allestito in chiesa e visibile fino all’Epifania

Un elenco con le attività per renderti utile

Hai del tempo a 
disposizione e 

vuoi aiutare in par-
rocchia? Questo è 
un buon momento 
per renderti disponi-
bile! Qui trovi tutte 
le attività presenti 
in parrocchia al mo-
mento, se hai voglia 
di lasciare il tuo no-
minativo poi verrai 
ricontattato!

Il presepe presente in chie-
sa quest’anno è ambienta-

to nelle nostre montagne. È 
un notturno con neve mol-
to suggestivo e piacevole. 
Gli autori Marco Puviani e 
Riccardo Pastorello si sono 
rifatti alla tradizione popo-

Presepe, atmosfere 
di montagna

10 Missioni

Un sorriso che vale 
più di mille parole
Ciao! Vi scrivo da Tanà 

(Antananarivo), capita-
le del Madagascar. Più pre-
cisamente da Tongarivo, 
un quartiere nella periferia 
della città. Sono qui da po-
chissimo tempo (e ancora 
solo per poche settimane) e 
forse proprio per questo mi 
sto lasciando stupire e mera-
vigliare da tanti aspetti, per-
ciò mi risulta molto difficile 
scegliere cosa raccontare in 
queste righe. Prima di tutto, 
vi condivido in cosa consiste 
questo mio breve periodo di 
“missione”: svolgo servizio 
presso il dispensario della 
Casa della Carità, un piccolo 
centro di distribuzione far-
maci, consultazioni mediche 
e medicazioni che ricopre un 
ruolo fondamentale per la fa-
scia più povera della popola-
zione. Qui infatti le Suore non 
negano mai a nessuno le cure 
e consentono a chi non ha le 
risorse di lasciare dei piccoli 
“debiti” da saldare succes-
sivamente o di contribuire 
esclusivamente come possi-
bile. Per farvi capire quanto 
sia importante questo luogo 
vi condivido una vicenda che 
a me ha fatto riflettere molto: 
un giorno si è presentata una 

vedo perché le giornate sono 
spesso frenetiche e l’ostaco-
lo linguistico è insormonta-
bile, ma sicuramente posso 
dire di avere l’opportunità 
di vedere e incontrare tanti 
sguardi e tante situazioni di 
povertà e difficoltà di diverso 
tipo che mi fanno crescere e 
riflettere tanto. Penso spes-
so a quanto siamo fortunati, 
a quante cose siamo abituati 
a dare per scontate, a quan-
to ci siamo dimenticati cosa 
siano davvero i sacrifici e le 
fatiche. Ciò che mi colpisce 
e mi fa riflettere continua-
mente è anche l’impegno 
prezioso e costante di diver-
se persone che si prendono a 
cuore i tanti “poveri” (di tutti 
i tipi) che hanno intorno; in 
primis penso a Suor Sylvie, 
responsabile del dispensa-
rio e infermiera (che si sa 
coraggiosamente reiventare 
medico, chirurgo, anestesi-
sta e qualsiasi altra cosa di 
fronte al bisogno) che dedi-
ca instancabilmente ogni sua 
giornata, oltre che agli ospiti 
della Casa della Carità, an-
che a quel piccolo spazio fat-
to di due semplici ambulatori 
e un magazzino che però per 
tanti rappresenta la salvezza. 
Ogni mattina si presentano 
al dispensario, infatti, in me-
dia circa trenta persone, con 
giorni in cui in poche ore si 
raggiungono anche cinquan-
ta ingressi.
Quando leggerete queste 
righe, in realtà, sarò più o 
meno già sull’aereo che mi 
riporterà lì vicino a voi: un’e-
sperienza molto breve, ma 
che mi sta dando tantissimo, 
sono molto grata per tutto 
questo. Sicuramente tornerò 
con tanta voglia di raccon-
tarvi altro! A presto!
� Carolina Boscardin

Carolina Boscardin, in Madagascar per alcune settimane, ci racconta la sua esperienza

lare per donarci questo mo-
mento di raccoglimento e 
meditazione presentandoci 
la nascita di Gesù in un pic-
colo borgo montanaro. Le 
figurine presepiali sono di 
Mayo (autore catalano)  e 
di Moranduzzo.

signora che arrivava dalla 
punta sud del Paese (aveva 
fatto appositamente un gior-
no e una notte di viaggio in 
“autobus”) per prendere al-
cune medicine per la terapia 
neurologica che deve segui-
re. Una cosa per noi davvero 
inimmaginabile.
Con le foto che trovate in 
questa pagina vorrei farvi 
vedere un pochino di ciò che 
ho la fortuna di osservare 

qui tutte le mattine: molte 
sono foto scattate dalla mia 
postazione all’interno del di-
spensario. Non riuscendo a 
comunicare per problemi di 
lingua, osservo tanto intorno 
a me e sto riscoprendo la bel-
lezza e il potere immenso di 
semplici sorrisi e saluti (una 
delle pochissime cose che 
ho imparato a dire in mal-
gascio). Non riesco a creare 
relazioni con le persone che 

CIÒ CHE MI 
COLPISCE DI PIÙ 
È L’IMPEGNO 
PREZIOSO DI TANTE 
PERSONE CHE SI 
PRENDONO 
A CUORE I TANTI 
“POVERI”

Messaggi di auguri 
fatti dai bambini

Consegnati ad ammalati, anziani e disabili

Anche quest’anno i bam-
bini che frequentano il 

catechismo, con l’aiuto di 
alcuni genitori, hanno re-
alizzato tantissimi biglietti 
di auguri natalizi che don 
Stefano Hong consegnerà 
durante le sue visite ad am-
malati, anziani e disabili du-
rante l’Avvento.

Triduo di Natale
Un invito in preparazione alla natività

In attesa del Natale, i bambi-
ni del catechismo e le loro 

famiglie sono invitati a vivere 
alcuni momenti di prepara-
zione alla festa approfonden-

do il tema della Speranza. 
Potranno farlo partecipando 
al Triduo di Natale, che si 
svolgerà secondo il seguente 
calendario:

Sabato 14 Dicembre ore 15 Beata Vergine Addolorata
Mercoledi 18 Dicembre ore 17 San Faustino 
Venerdi 20 Dicembre ore 17San Faustino

In tali giornate saranno possibili anche le confessioni.

Parrocchia SS Faustino e Giovita - Modena  

ATTIVITÀ PARROCCHIALI – Ricerca di volontari 
 

ATTIVITÀ QUANDO* REFERENTE 
Caritas – centro d’ascolto e 
distribuzione alimenti 

In base alla tua disponibilità e 
a chiamata Don Guido 3393841517 

 
 

Emporio Caritas – “il vintage di 
San Faustino” 

Lunedì 15.00-17.00 
Martedì 9.30-11.30 
Mercoledì 15.00-17.00 
Giovedì 15.00-17.00 
Primo sabato e prima 
domenica del mese 

 
Paola Piscopo 
Giulia Gobbi 
Renata Schiani Corfini 

 
3482885466 
3333267576 
3495282075 

Dopo scuola – Compiti insieme 
elementari 

Sabato pomeriggio 
15.00-16.45 Simone Frassineti 3668286009 

Dopo scuola – Compiti insieme 
medie 

Martedì e giovedì 
15.00-16.30 

Valeria Ruggeri 
Brigida Feverati 3496404761 

Catechismo In base alla tua disponibilità Don Guido 
Alessia Antonelli 

3393841517 
3405891197 

SanfaSenior – momenti di 
aggregazione per anziani Vedi calendario Francesca Neviani 

Alberto Bonilauri 
3382572828 
3396633887 

Pulizia della chiesa Giovedì mattina 
dalle 9.30 Francesca Paterlini 3394285948 

Cucina – per cene/pranzi di 
autofinanziamenti, sagre, 
campeggi, varie ed eventuali 

 
In base alle occasioni 

 
Giulia Gobbi 

 
3333267576 

Cucina – torte per 
autofinanziamenti In base alle occasioni Giulia Gobbi 3333267576 

Manovalanza varia In base alla tua disponibilità e 
all’occorrenza Claudio Cucchi 3389805747 

Bollettini – redazione o 
distribuzione 

In base alle occasioni e alla tua 
disponibilità 

Fabrizio Resta 
Davide Cucchi 

3383035666 
3450787080 

Pinnacolo Primo giovedì del mese Fabrizio Resta 3383035666 
Visita ad ammalati e persone 
disabili In base alla tua disponibilità Don Guido 

Carla Barani 
3393841517 
3471088416 

Oratorio Domenica in base alle 
occasioni Andrea De Col 3357570448 

Pallavolo 
In base alla tua disponibilità Claudio Andreoli 3333029297 

Altro in base alla tua disponibilità 
e a ciò che sai fare In base alla tua disponibilità Ogni servizio è utile per la comunità, 

quindi puoi diventare il responsabile! * i momenti in cui si svolgono le attività sono indicativi, ognuno poi potrà aiutare come riesce! 

Aiutare in parrocchia



Sono in pieno svolgimento 
le attività di tutti i grup-

pi di pallavolo della società 
sportiva parrocchiale, dai 
più piccoli del Progetto 
Scuola primaria San Fausti-
no - Invicta, al minivolley; 
dalle squadre femminili di 
under 13, all’under 16 e un-
der 17 (nella foto a destra), 
con un sensibile generale 
aumento dei tesserati che si 
sono finalmente allineati ai 
numeri pre-pandemia.
Questo grazie anche alle ca-
ratteristiche di accoglienza 
e inclusività che hanno sem-
pre caratterizzato la nostra 
società che cerca di non 
“lasciare indietro” nessuno 
accogliendo nelle squadre 
anche giovani alla loro pri-
ma esperienza nella pallavo-
lo, senza tuttavia trascurare 
anche l’aspetto della sana 
competizione sportiva sul 
campo.

Ma la vera novità di que-
sta stagione è l’avvio di un 
gruppo di adulti (nella foto 
a destra) che si ritrova ogni 
lunedì e giovedì mattina in 
palestra dalle nove e trenta 
alle dieci e trenta sotto la 
guida di Gabriella, storica 
allenatrice dell’Invicta, per 
la pratica di una di ginnasti-
ca dolce.
Iniziativa significativa che ci 
avvicina a una fascia di età 
finora mai presente nella 

Invicta, il volley 
oltre la siepe

Lo shopping 
è solidale

Pallavolo Un corso di Ginnastica dolce dedicato agli adulti che vogliono tenersi in formaEmporio Un’unica vetrina per bisognosi e curiosi alla ricerca dell’affare vintage

Giovedì 12 dicembre alle 
ore 19 si svolgerà il 

tradizionale scambio degli 
auguri della nostra Scuola 
Parrocchiale.
In chiesa, suggestivi canti 
natalizi, interpretati dagli 
stessi bambini della scuola, 
faranno da cornice all’esi-
bizione nella realizzazione 
del progetto didattico “Na-

tale nel Mondo”. Insieme ai 
canti si alterneranno dialo-
ghi e racconti tra bambini 
che illustreranno il percorso 
intrapreso durante il periodo 
dell’Avvento alla scoperta 
delle tradizioni del “Nata-
le nel mondo”. Durante il 
mese di dicembre infatti i 
bambini del Nido, della scuo-
la d’Infanzia e della scuola 

Natale nel mondo
Scuola Canti, dialoghi e racconti animeranno il tradizionale scambio degli auguri in chiesa

Primaria, attraverso 
un progetto di verticalità di 
Istituto, hanno incontrato al-
cuni dei genitori che si sono 
cimentati nello spiegare il 
Natale delle proprie nazioni 
tramite video, canzoni, foto, 
abiti tradizionali: Russia, Fi-
lippine, Romania, Libano, 
Brasile e Stati Uniti sono tra 
le nazioni studiate e “scoper-

te” durante questo 
percorso. 
E dopo averlo pro-
gettato, vissuto, 
ascoltato e rielabo-

rato lo presentiamo a tutta 
la comunità giovedì 12 di-
cembre alle ore 19.
Siete tutti invitati per un 
momento collettivo di ce-
lebrazione del Natale che, 
come scoperto dai bambini, 
è davvero simbolo di amore 
e di unione del mondo inte-
ro di tutto il mondo.

12 Abiti, scarpe e accessori usati 13Sport e formazione

Una novità… da visitare!
Durante la Sagra è stato inau-
gurato Il Vintage di san Fau-
stino – Emporio solidale 
Caritas. Ci sono capi unici e 
di buona qualità sia nuovi che 
usati, ma belli! ...E possono 
accedervi tutti! L’Emporio è 
aperto tutte le settimane con 
i seguenti orari: lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle 15,30 
alle 17,30; il martedì dalle 9,30 
alle 11,30. Apriremo anche un 
sabato (dalle 15,30 alle 19) e 
una domenica al mese (dalle 
9 alle 12), indicativamente il 
primo sabato e la prima dome-
nica del mese (salvo ponti). Di 
volta in volta comunicheremo 
le date. Nella locandina a lato 
trovate le aperture del mese 
di dicembre, sono tante!  Vi 
aspettiamo per i vostri acqui-
sti natalizi.  Per fare un regalo 
unico, bello, con l’attenzione 
per l’ambiente e… che ci per-
metterà di fare del bene!
Una volontaria
Mi chiamo Alessandra e 
sono un nuovo “acquisto” 
della Parrocchia di SanFa.
Mi sono trasferita a Mode-
na da Reggio Emilia circa 
due anni fa e non è stato 
per niente facile, ma mia 
figlia aveva bisogno di me e 

nostra società e segno 
anche di un’attenzione 
verso le persone che 
vogliono mantenersi 
attive e che cercano di 
mettere in pratica sani 
stili di vita anche attra-

verso un’attività fisica 
adattata.
Concludiamo citando la no-
stra squadra di serie D fem-
minile che viaggia sempre 
nelle zone alte della classifi-
ca del campionato regionale 
Fipav e il consolidato grup-
po Misto nel campionato 
CSI.
Buon Natale a tutte/i!
� Claudio Andreoli

Otto serate per prepararsi come si deve

Si svolgerà nelle serate 
dei martedì dei mesi di 

febbraio e marzo prossimi 
il corso delle 8 sere in pre-
parazione al matrimonio. 
Il corso, rivolto a coppie di 
fidanzati che intendono spo-
sarsi in chiesa, propone l’ap-
profondimento di tematiche 
che vanno dall’accoglienza 
dell’altro al dialogo di cop-
pia, dalla natura dell’Amore 
cristiano al significato pro-
fondo del Sacramento del 
matrimonio. Le coppie par-
tecipanti, con l’aiuto di don 
Guido e di una consolidata 
equipe di coppie di spo-
si, affrontano le tematiche 
partendo da una proposta 
sviluppata anche con speci-
fiche tecniche di animazio-
ne, per poi confrontarsi in 
piccoli gruppi guidati dalle 
coppie dell’equipe. Obiet-
tivo del corso è aiutare le 
coppie a comprendere la 

Comprendere 
il matrimonio

profondità del Sacramento 
del matrimonio  per poterlo 
poi vivere in pienezza e con 
piena realizzazione della 
propria vocazione. Capita 
infine sempre più spesso 
che al termine del corso 
diverse coppie chiedano di 
poter proseguire il percorso 
per approfondire altre te-
matiche, e a tale scopo è già 
da oltre un anno che si è co-
stituito un gruppo sposi di 
giovani coppie che affronta 
svariate tematiche proposte 
anche dai partecipanti, che 
ogni anno si arricchisce di 
nuovi partecipanti. Il grup-
po si ritrova con cadenza 
mensile ed è aperto a coppie 
di sposi giovani che siano in-
teressate. Per informazioni 
in proposito si piò contatta-
re don Guido o Giovanna al 
349 653 9670.

Don Guido e le coppie 
dell’equipe

quindi non ho avuto dubbi 
su quello che avrei dovuto 
fare. Sono stati mesi diffi-
cilissimi ma poi ho cono-
sciuto le volontarie della 
Caritas e poi del Vintage 
che mi hanno accolto nella 
grande famiglia dell’Empo-
rio solidale Caritas. Mi sono 
appassionata a questo lavo-
ro, aiutando le persone che 
hanno bisogno di abiti per 
le loro famiglie e quelli che, 
invece, cercano qualcosa 
di originale da acquistare. 
I capi che abbiamo sono di 
buona qualità e il ricavato 
delle nostre vendite permet-
terà alla nostra parrocchia 
di continuare a fare del 
bene. Perciò venite a trovar-
ci anche solo per fare due 
chiacchiere!
L’Emporio: una realtà che 
richiede l’aiuto di tutta la 
Comunità.
Ringraziamo tutte quelle per-
sone che ci contattano per 
donarci capi di buona qualità, 
puliti e riutilizzabili. Ci sono 
stati portati capi veramente 
molto belli! 
Ricordiamo a tutti che la 
raccolta dei capi avviene 
esclusivamente previo con-
tatto telefonico con: Rena-

ta tel. 349.5282075; Giulia 
tel. 333.3267576 e Paola tel. 
348.2885466.
Vi chiediamo collaborazione 
affinché la raccolta sia mirata 
alle necessità dell’Emporio e 
non crei disordine e confusio-
ne nei locali parrocchiali. Ave-
te capi in buono stato? Puliti 
e riutilizzabili? Portateceli per 
fargli avere una seconda vita 
ma... prima telefonate!

NON LASCIATE GLI ABITI E LE SCARPE ABBANDONATI NEL PIAZZALE O NEL SOTTOCHIESA. TELEFONATE!

CORTESEMENTE...

DAL CONSIGLIO PARROCCHIALE 
Lunedì 2 dicembre si è riunito il Consiglio Pastorale unificato 
tra la nostra parrocchia e quello della Beata Vergine Addolorata. 
Una riunione molto partecipata nella quale si è lavorato molto 
sul percorso futuro. Un primo momento è stato dedicato alla 
situazione attuale delle due parrocchie, per poi valutare le 
prospettive nell’avvenire. C’è stato modo di conoscersi tra 
singoli e tra gruppi d’interesse (catechismo, giovani, liturgia…). 
Si è parlato anche di scelte che la parrocchia dovrà prendere 
nei prossimi mesi relativamente a diversi ambiti. Ci sarà 
modo di aggiornare tutti i parrocchiani su quanto deciso in 
sede di Consiglio.
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UN BEL POMERIGGIO IN COMPAGNIA

Tombola 
dell’Epifania

Il 6 gennaio dalle ore 16 
alle ore 18 circa, presso 
l’Oratorio (via della Pace, 
5) ci sarà la tradizionale 
Tombola dell’Epifania.
Vi aspettiamo tutti, dai più 
piccoli ai più grandi per 
giocare e mangiare dei 
dolcetti. Se portate un 
piccolo regalino servirà 
come premio della tombola! 

LA SEDE SCOUT DI MODENA 1 È A SAN FAUSTINO

Vuoi diventare uno scout?
Se vuoi entrare a far parte del nostro gruppo scout invia 
una mail a modena1@emiro.agesci.it a partire dal 1 gennaio 
dell’anno in cui compi 6 anni. Ogni anno accogliamo circa 8 
bambini (4 maschi e 4 femmine) e, se negli anni successivi si 
liberano posti, chiamiamo chi è rimasto in lista d’attesa!

IL 9 GENNAIO IL PRIMO TORNEO DEL NUOVO ANNO

Pinnacolo a quota 15
Nel 2025 il tradizionale torneo mensile compie 15 anni e 
certamente non vuole fermarsi qui! La prima serata è fissata 
per giovedì 9 gennaio.
Le gare si svolgono tendenzialmente sempre il primo giovedì 
del mese ma, come in questo caso, a volte siamo costretti 
a posticiparle di una settimana, per evitare giornate festive o 
prefestive. Meglio comunque sempre verificare sul sito 
www.parrocchiasanfaustino.it. Info e prenotazioni:
pinnacolosanfaustino@gmail.com, tel./wa 392 2998804 

UN UTILE APPOGGIO PER BAMBINI E RAGAZZI

Doposcuola Medie ed Elementari
MEDIE Da ottobre abbiamo ricevuto molte domande, tanto 
che le ragazze/ i ragazzi iscritti e frequentanti sono 20. 
Questo è un numero molto alto, che richiede un gran lavoro 
e una passione educativa da parte delle insegnanti.
Senza motivazione e senza dedizione non si hanno risultati 
nel campo delicato della formazione e del recupero. 
Però affiancare studenti che lentamente cominciano ad 
amare le loro attività scolastiche, che si esprimono più 
correttamente, che si impegnano nello studio dell’italiano 
per comprendere i libri di testo gratifica chi insegna e chi 
apprende. Quando chiediamo disponibilità agli insegnanti 
a riposo dal loro servizio attivo nella scuola e li invitiamo 
caldamente a offrirsi come volontari, sappiamo che 
occorre un atto di generosità importante e faticoso, ma 
è anche un modo di realizzare le competenze acquisite 
nella loro attività professionale. Benvenuti dunque al nostro 
doposcuola! Per gli insegnanti c’è sempre posto.

ELEMENTARI Dopo un grande e lungo impegno, da parte 
di tanti, studenti, insegnanti o ex insegnanti, ce l’abbiamo 
fatta, il servizio gratuito di aiuto per i compiti a bambini e 
ragazzi delle scuole elementari  è attivo ogni sabato presso 
l’oratorio della nostra parrocchia.
L’esperienza riscuote “successo” visto che il gruppetto di 
bimbi si assesta sui 20 bambini  ogni sabato.
Quello che ci può ancora servire? Il passaparola tra le 
famiglie a scuola per i bambini  che necessitano di aiuto 
con i compiti ma anche di persone che ci vogliono aiutare.
I ragazzi e le insegnanti, vi aspettano e sperano di poter 
aiutare le famiglie nella gestione dei compiti e passare un 
pomeriggio in compagnia.

HA GUIDATO SAN FAUSTINO DAL 1969 AL 2007

In suffragio di don Mauro
Grande partecipazione di fedeli alla S. Messa celebrata 
mercoledì 27 novembre alle 19 a ricordo di don Mauro 
Campani nel dodicesimo anniversario dalla scomparsa.

FESTEGGIATI GLI SPOSI DA 1, 10, 25, 50 E 60 ANNI

Festa dei Patroni e dei matrimoni
Domenica16 febbraio si celebrerà in parrocchia la festa 
dei nostri Santi Patroni Faustino e Giovita. In questa giornata, 
come ormai è consuetudine, durante la S. Messa delle ore 
11,30 si festeggeranno gli anniversari di matrimonio delle 
coppie che ricordano il 1°, il 10°, il 25°, il 50°, il 60° anno di 
matrimonio. È una bella testimonianza di amore e di fedeltà 
che è bello sottolineare. 

UN SERVIZIO PER TENERE IN FORMA LA MENTE

La Palestra della Memoria
Continua presso i locali della Parrocchia il cammino della 
Palestra della memoria, un’iniziativa promossa dall’AUSL, 
dall’Associazione G.P. VECCHI e dal Comune di Modena, 
rivolta agli anziani che desiderano mantenere allenata 
la memoria. A questa attività partecipano 48 persone, 
che seguono con notevole interesse e coinvolgimento 
personale. Negli incontri settimanali vengono proposte 
dai tutor attività atte a sollecitare le capacità cognitive 
attraverso esercizi di orientamento spazio-temporale di 
osservazione, di ricordi, di logica e di manualità.
Per ulteriori informazioni o iscrizioni si deve 
esclusivamente contattare la sig.ra Graziella al n. 
347 2209301, che provvederà ad aggiornare la lista 
d’attesa.

Campo Famiglie

Si svolgerà dal 26 
dicembre all’1 gennaio 
prossimi il campo famiglie 
invernale a Falcade (BL). 
Sarà l’occasione per 
trascorrere una piacevole 
settimana tra  passeggiate 
e sciate sulle nevi nella zona 
del passo San Pellegrino. 
Sperando nel bel tempo 
e nella neve abbondante 
avremo comunque modo 
di trascorrere giornate 
riposanti scandite da  uno 
stile cristiano di condivisione 
e amicizia impreziosito 

Capodanno insieme!

Scout/Reparto Orione

Ciao a tutti, noi della squadriglia Scoiattoli del Modena 1 
volevamo parlarvi delle nostre attività scout che abbiamo fatto 
fin’ora. A partire da ottobre i nostri capi ci hanno proposto 
come ogni anno la famigerata impresa di reparto. Ogni uno 
ha proposto un idea, ma alla fine é prevalsa la scelta di fare 
un fantastico mercatino di natale. Così abbiamo iniziato a 
organizzarci e ci siamo divisi in pattuglie miste, ciascuna 
con un compito ben preciso: quelle che si occupavano 
dell’ideare e costruire i gadget natalizi da vendere, quelle 
che si occupavano della cucina e quindi della merenda da 
offrire e infine quella della pubblicità. Ma veniamo invece al 
punto successivo del nostro bollettino e del nostro calendario 
delle attività svolte. Il weekend del 23/24 novembre il nostro 

Impresa Mercatino 
e weekend a Carpi  

dalla messa giornaliera e 
da momenti di preghiera 
comunitaria. Si potrà inoltre 
approfondire la conoscenza 
reciproca condividendo 
la preparazione dei pasti 
e l’aiuto reciproco nelle 
pulizie della tavola a 
degli ambienti: una bella 
occasione per mettersi gli 
uni  al servizio degli altri. 
Novità di quest’anno sarà il 
poter festeggiare insieme 
l’arrivo del nuovo anno, un 
motivo in più di gioia e di 
divertimento.

L’alcol è un problema? Alcolisti Anonimi ti può aiutare! Per Modena e provincia chiama il 333 4208029

Benvenuti ai 
nuovi amici!
Il branco ha dato avvio alle sue attività di ottobre con una 
nuova configurazione organizzativa: quelle settimanali sono 
state concentrate in appuntamenti più lunghi al sabato, anziché 
distribuite tra sabato e domenica. Questo cambiamento ha 
permesso di vivere momenti significativi, come le messe 
di comunità insieme alle altre branche del gruppo scout, 
rafforzando il senso di appartenenza e di unità. Domenica 
10 novembre, il branco ha vissuto una giornata speciale, 
recandosi a Castelfranco Emilia in treno per una caccia. Per 
i lupetti, anche un’esperienza semplice come prendere il 
treno si trasforma in un’avventura straordinaria. Al mattino, 
abbiamo introdotto il tema delle buone azioni con una Caccia 
Francescana: un’attività a tappe che ha permesso ai ragazzi 
di scoprire esempi di azioni positive attraverso storie di 
personaggi famosi e aneddoti raccontati dai vecchi lupi. Questo 
momento educativo è stato pensato per ispirare i lupetti a 
vivere concretamente le buone azioni. Il pomeriggio ha segnato 
un momento fondamentale per il branco: l’accettazione dei 
nuovi cuccioli. Abbiamo accolto con gioia Beatrice, Alessia, 
Martina, Lucia, Luca, Mirko e Mattia. Attraverso questo rito 
simbolico, il branco ha espresso la volontà di accogliere i nuovi 
arrivati e di giocare insieme a loro, consolidando il senso di 
appartenenza e la magia del branco. Queste attività non solo 
rafforzano i legami all’interno del branco, ma sottolineano 
l’importanza di crescere insieme nel segno dello spirito scout. 
Una bellissima testimonianza di come, anche nelle piccole 
cose, si possano trasmettere valori profondi.

reparto é andato in uscita a Carpi e siamo stati ospitati nella 
parrocchia di San Giuseppe Artigiano. Siamo partiti circa 
alle tre del pomeriggio dalla stazione dei treni di Modena e 
ci siamo diretti a Carpi, dove siamo arrivati alla parrocchia 
circa alle quattro e mezza/ cinque. Li ci siamo divisi in diversi 
gruppi per preparare una bellissima cena a tema messicano 
per la serata. Alcuni sono andati perciò in cucina, preparando 
il primo a base di nutritosi, nachos e infine il dolce, mentre altri 
si sono occupati della decorazione della sala e dell’ideazione 
del fuoco che avrebbe accompagnato la nostra serata finita 
la cena. La mattina seguente, dopo un ottimo te con delle 
fantastiche torte i capi hanno preparato un attività molto 
interessante e toccante per la giornata contro la violenza sulle 
donne. Successivamente siamo andati a Messa e abbiamo 
pranzato all’interno dell’oratorio della chiesa per poi pulire tutto 
e incamminarci fino alla stazione delle corriere per ritornare a 
Modena.

IL CALENDARIO 2025

Sacramenti, ecco quando
Prima comunione (4a elementare) Domenica 11 maggio ore 16
Prima confessione (3a elementare) Sabato 17 maggio 
Cresima (1a media) Domenica 16 ottobre ore 16.

VITA INSIEME PER BAMBINI FINO AI 10 ANNI

Campo di Gioia, presto le date!
Il Campo di Gioia è rivolto a tutti i ragazzi dalla II alla V 
elementare. Al momento di andare in stampa non sappiamo 
ancora quando e dove si svolgerà ma una cosa è certa: 
un campo estivo da vivere insieme a tutti gli amici pieno di 
giochi, passeggiate e momenti formativi vi aspetta! State 
pronti, presto vi comunicheremo tutte le informazioni!

Scout/Branco della Rupe
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La visita alle famiglie tra San Faustino e BVA

Benedizioni pasquali
Come ogni anno la visita 

nelle case in occasione 
delle benedizioni pasquali è 
un’opportunità preziosa per 
esprimere la prossimità del-
la parrocchia, l’attenzione 
di una chiesa missionaria.
Quest’anno non riusciamo 
ad offrire in anticipo il ca-
lendario delle benedizioni, 
per due motivi. Il primo è 
che la parrocchia si “allar-
ga” per cui, ai quasi 9.000 
abitanti di san Faustino, si 
aggiungono i quasi 3.500 
della BVA. Il secondo è il 
desiderio di poter raggiun-
gere tutte le persone che 

abita nel nostro comune 
territorio, suonando a tutti 
i campanelli. Occorre dun-
que ripensare l’intero pro-
gramma, le sue modalità e i 
suoi tempi.
Daremo pertanto comuni-
cazione e indicazioni preci-
se solo all’inizio di gennaio, 
negli avvisi domenicali e at-
traverso i canali di informa-
zione della parrocchia.
Il desiderio di essere “vici-
ni” a chiunque abita queste 
strade è ciò che anima la 
vita della comunità parroc-
chiale. Senza missione, sen-
za Eucaristia non c’è chiesa!

Perché tutti 
siano una 
cosa sola

Il cammino verso l’unificazione di san Faustino e BVA, occasione di ascolto e dialogo

Le parole latine «ut unum 
sint» sono tratte dal van-

gelo di Giovanni. Sono parole 
che Gesù pronuncia rivolgen-
dosi al Padre, in una bellissi-
ma e commovente preghiera 
durante l’ultima cena: «per-
ché tutti siano una cosa 
sola». Questo desiderio di 
unità che alberga nel cuore di 
Gesù è il fine della sua vita, è il 

motivo della sua missione. Su 
questo suo desiderio si fon-
da, e deve fondarsi, anche il 
cammino di unificazione delle 
due parrocchie san Faustino e 
BVA. Ascolto, dialogo, discer-
nimento, decisioni, tutto ha 
senso in forza e in vista della 
comunione.
Anche la data di mercoledì 1 
gennaio 2025, che segnerà in 
modo significativo la storia 
delle nostre parrocchie, po-
trà essere occasione di gioia, 
e non di tristezza, solo se il 
desiderio di Gesù rimane an-
che il nostro desiderio. L’ini-
zio di questo anno giubilare 
2025 corrisponderà infatti 
alla creazione di una nuova 
parrocchia, nata dalle due 

precedenti. Non si tratta di 
«incorporazione»: la BVA non 
verrà «mangiata» da san Fau-
stino ma, come ci ha scritto il 
vescovo Erio, sarà «una Par-
rocchia sola che respira “a 
due polmoni”».
Il cammino di unificazione ha 
già coinvolto alcuni settori. 
Esiste già un solo gruppo che 
coordina la Caritas e il Centro 
d’ascolto: le numerose iniziati-
ve di solidarietà e la cura delle 
famiglie seguite dalle due par-
rocchie sono ora guidate da 
un’equipe interparrocchiale. 
Il catechismo è già in un per-
corso di unificazione. Catechi-
ste e catechisti hanno cercato 
di individuare un programma, 
con relative modalità e tem-
pistiche, che potesse offrire 
sostegno ai bimbi dell’intero 
territorio. Certamente ci sono 
tanti aspetti da migliorare e 
forse non pochi da rivedere 
ma i primi passi sono stati 
fatti. Allo stesso modo hanno 
camminato anche i ragazzi e i 
giovani dei gruppi giovanili.
Per quanto riguarda la parte 
economico-amministrativa, la 
diocesi ha affidato all’Ufficio 
tecnico-giuridico il compito di 
stilare un’indagine approfon-
dita della situazione ammi-
nistrativa della BVA in modo 
da avere un quadro d’insieme 
dettagliato e preciso. L’unio-
ne giuridica delle parrocchie 

prevede alcuni passaggi legali 
che sono attualmente al va-
glio del consiglio episcopale 
e dell’ufficio amministrativo 
diocesano.
Un altro tema è invece ancora 
nel pieno del discernimento: 
l’orario delle celebrazioni li-
turgiche. Mentre scrivo que-
sto articolo ancora non si è 
tenuto il Consiglio Pastorale 
unificato (lunedì 2 dicembre) 
il cui compito sarà quello di 
favorire la riflessione su un 
tema che solitamente risul-
ta divisivo e la cui soluzione 
non è mai indolore. Un cri-
terio certamente essenziale 
per giungere alla decisione 
sarà quello di evitare qualsiasi 
sovrapposizione di Messe. Il 
calendario settimanale dovrà 
essere composto in modo tale 
da essere “sostenibile” anche 
da un solo prete.
Infine, ma non per minore im-
portanza, occorre chiarire che 
la canonica della BVA, dopo 

la partenza di don Celestino, 
non vedrà più la presenza di 
un sacerdote. I preti a servizio 
dell’unica parrocchia abite-
ranno tutti in canonica a san 
Faustino, per motivi di spazio 
(è più grande) e per ridurre 
le spese. Questo non vuol dire 
che la canonica della BVA ri-
marrà vuota. Altre comunità 
parrocchiali hanno la canoni-
ca abitata da un diacono con 
la propria famiglia o da alcuni 
giovani in discernimento o da 
una comunità religiosa. Non è 
stata presa nessuna decisione 
in proposito e il discernimen-
to richiede preghiera e aper-
tura alla provvidenza.
Ci affidiamo dunque alla Be-
ata Vergine Addolorata e ai 
Santi Faustino e Giovita: lo 
Spirito di comunione soffi con 
decisione nei nostri cuori per 
condurci a quell’unità che è il 
sogno di Dio.

don Guido
(1 dicembre 2024)

«Ut unum sint» (Gv 17,21)

IN ALCUNI SETTORI 
IL PROCESSO DI 
UNIONE È GIÀ 
COMINCIATO, 
PER ALTRI SARÀ 
NECESSARIO
PIÙ TEMPO 


